
GESU’ VEDENDO  

LE FOLLE 

EBBE COMPASSIONE 

 

«Voi sarete per me un regno di sacerdoti 
e una nazione santa»: con queste parole 
il Signore nell'Esodo si rivolge a Mosè.  
E’ Dio stesso che offre la sua amicizia ai 
suoi figli che ha salvato dall'Egitto e che 
ha fatto giungere fino al Sinai.  
L’offerta del Signore è libera e gratuita. 
Tocca al suo popolo accoglierla e rima-
nervi fedele.  

Nella Lettera ai Romani, l'Apostolo Paolo ricorda il sacrificio di 
Cristo che versando il suo sangue sulla croce ha redento l'umani-
tà. La redenzione è essenzialmente un atto d'amore gratuito di 
Dio per l'uomo peccatore. Da qui la riconoscenza alla misericordia 
di Dio mostrataci in Cristo. 
Matteo nel Vangelo riferisce l'episodio della chiamata dei dodici 
apostoli. Gesù li invia per tutto il mondo ad annunciare il Vangelo. 
Prima di inviarli, il Maestro li istruisce e affida loro la missione di 
propagare il Regno di Dio.  
Vi saranno alcuni segni che accompagneranno l'azione degli apo-
stoli nel mondo. Essi avranno il potere che la misericordia di Dio 
ha gratuitamente concesso loro.  
La forza liberatrice e salvifica del Regno di Dio è operante in mez-
zo all'umanità sofferente. E’ questo l'annuncio che i Dodici sono 
tenuti a dare ad ogni creatura, a partire dal popolo di Israele. 
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LUNEDI’  16 ore 08.00 df Luciano Cornale 

 

MARTEDI’  17 ore 08.00 df Sartori Rita - Tomba Luisa - Nizzero 

                Floriano e Fortunato 

 

MERCOLEDI’ 18 ore 08.00 df Antonio 

 

GIOVEDI’  19 ore 08.00 S. Messa 

 

VENERDI’  20  ore 08.00 df Maleffo Soldà  

 

SABATO  21 ore 19.00 df Marchesini Antonio,Ampelio,Giuseppina  

                                             Angela Farinon - Giulio Santagiuliana 

 

DOMENICA 22 Domenica XII del Tempo Ordinario A 

            

   ore 08.30 df Balasso Alessio e Pegoraro -  

            Lucia e Clara - Massimo e Simeone 

   ore 10.30  df Grigolato Antonio e Maria 

   ore 18.30  df Urbani Francesco 

 

 

 

 

 

 

VENERDI’  ore 18.30:  Saggio di musica ACCADEMIA 

SABATO    ore 21.00: Ballo liscio 

DOMENICA  ore 16.00: Truccabimbi 

  ore 17.00: Saggio di danza ACCADEMIA 

  ore 21.00: Ballo liscio 

Sono aperti: Pesca di beneficienza - Mercatino di solidarietà -  

         Gastronomia 



 

 

 

 

 

 
In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi apostoli: 

«Non abbiate paura degli 

uomini, poiché nulla vi è di 

nascosto che non sarà sve-

lato né di segreto che non 

sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella 

luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle ter-

razze. 

E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno 

potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha 

il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo.  

Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno 

uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino 

i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque 

paura: voi valete più di molti passeri! 

Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli 

uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Pa-

dre mio che è nei cieli; chi invece mi rinne-

gherà davanti agli uomini, anch’io lo rinne-

gherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 

Dal Vangelo 

secondo Matte
o 

DOMENICA 

XII 

A 

Geremia20,10-
13Romani5,12-15 
Matteo10,26-33 

Vita Nostra Vangelo della 

prossima Domenica 

 

Disse Gesù: “La messe 
è abbondante, ma sono 

pochi gli operai!  
Pregate dunque  

il Signore della messe 
perché mandi operai 
nella sua messe!”. 

(Mt 9, 37-38) 

Anche tu se i  chiamato !  
Anche tu sei chiamato ad 
aggiungere il tuo nome al-
l'elenco dei dodici, ognuno 
è il tredicesimo apostolo, 
ognuno scrive il suo quinto 
vangelo, riceve la stessa 
missione dei dodici: annun-
ciate che il regno di Dio è 
vicino.  
Dite: Dio è vicino; Dio è 
con voi, con amore. Sentilo 
tu quando, non sai perché, 
ti avvampa il cuore (Rilke).  
Non esiste alcuna scuola 
che insegni a diventare a-
postoli, perché non sono le 
parole, per quanto belle, 
che contano, ma quanta 
convinzione, quanta passio-
ne e stupore contengono. 

Come farai a testimoniare 
che Dio è vicino, se tu per 
primo non lo senti?  
Dio non si dimostra, si mo-
stra: con i gesti della pietà 
e della compassione: guari-
te, risuscitate, sanate, da-
te... L'inviato è povero: un 
bastone per appoggiarvi la 
stanchezza, i sandali per 
andare e ancora andare. 
Non ha borsa né danaro, 
ma ha la pace che illumina 
gli occhi e la forza che reg-
ge le mani; ha delle ali d'a-
quila, dice la prima lettura; 
un supplemento d'ali, una 
strada verso il cielo, e una 
parola capace di rapire il 
cuore.   (da E. M. Ronchi) 


